
webbia

63 parte 1





In Sardegna i primi studi botanici su capi e pro-
montori si devono a Martinoli (1950) e Valsecchi
(1964; 1966) che pubblicarono rispettivamente la flo-
ra e la vegetazione di Capo S. Elia e Capo Caccia. Suc-
cessivi contributi hanno interessato Capo Carbonara
(Camarda & Ballero, 1981), Capo di Pula (Bocchieri,
1984), Capo Teulada (Ballero & Bocchieri, 1984;
1987), Capo Ferrato (Ballero, 1988), Capo Mannu
(Bocchieri et al., 1988), Capo Frasca (Bocchieri &
Mulas, 1992), Capo S. Elia (Biondi & Mossa, 1992),
Capo San Marco (Bocchieri & Mulas, 1996), Capo
Bellavista (Bocchieri, 1998), Capo Malfatano (Boc-
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chieri & Iiriti, 2004) e i promontori di Torre del Sevo
(Mulas, 1993) e Teccu (Bocchieri & Iiriti, 2003).

Nel presente contributo gli autori riportano lo stu-
dio della flora vascolare del Capo di Monte Santu, lo-
calizzato nella Sardegna centro orientale (Fig. 1). L’area
appartiene ai vasti affioramenti di calcari mesozoici e
costituisce l’estremità meridionale dell’ampio Golfo di
Orosei. La citazione del Moris (1837-1859), botanico
piemontese che pubblicò la prima flora della Sardegna,
riassume efficacemente sia i motivi di interesse per
questo territorio che la difficoltà di accedervi a causa
della morfologia estremamente accidentata: “Asperri-
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ma hujus lateris pars carbonate calcis abundans plurimas
raras stirpes mihi preabuit: et quamvis calcareae quaeque
Sardiniae regiones vegetabilium copia cacteris antecel-
lant, ca potissimum cujus nunc memini ad tyrrhenum
mare spectans, Botanics se se commendat, quos Florae sar-
doae auctioris faciendae amor ceperit post me”.

Le prime informazioni di carattere botanico sul-
l’area indagata sono quelle di Herzog (1909), che rag-
giunse la località di Monte Ginnirco (Baunei) e segna-
lò per i calcari della Sardegna centro-orientale la pre-
senza di diversi taxa endemici. Più recentemente han-
no indagato le aree costiere del Golfo di Orosei Arri-
goni (1983a; 1996; 2006), Arrigoni & Di Tommaso
(1991), Arrigoni et al. (1977-1991; 1985; 1990),
Giotta et al. (2002), Fridlender (1999), Bacchetta et
al. (2004a) e Bocchieri et al. (2006). Alcuni di questi
lavori sono di carattere fitosociologico e anche se de-
scrivono tipologie vegetazionali in parte presenti sul
territorio in esame, i rilievi effettuati sono al di fuori
dell’area di studio. Solo nei lavori di Arrigoni (1983a)
e Giotta et al. (2002) vengono riportate alcune locali-
tà comprese nell’area indagata. Si tratta quindi di un
area sino ad oggi incompletamente esplorata dal pun-
to di vista botanico, facente parte del sistema carbona-
tico della Sardegna orientale ricco di elementi floristi-
ci endemici anche esclusivi e per questo di sicuro inte-
resse ai fini di un indagine floristica.

Caratteri del territorio

L’area di studio (Fig. 1), situata nel territorio comu-
nale di Baunei, è inclusa nel F° 518 sez. III (Capo di
Monte Santu) e IV (Punta ‘e Lattone), ha una superfi-
cie di circa 22 Km2 ed è compresa tra 40°06’32’’ e
40°02’29’’ di latitudine Nord e 09°40’58’’ e 09°44’12’’
di longitudine Est.

Il territorio si presenta come una placca inclinata
verso il mare e fortemente incisa da intensi processi ero-
sivi che hanno dato origine ad alcune profonde gole, le
principali delle quali sono Bacu Maore, che termina sul
mare nell’insenatura di Porto Quao, Bacu Sonnuli, Ba-
cu su Idile e Bacu Tenadili che sboccano a Cala Magro-
ni, Acque Arcu ‘e sa Enna e Bacu su Erine che termina-
no nell’insenatura di Portu Pedrosu. Le suddette gole
hanno un andamento prevalentemente da W-WSW a
E-ENE, tranne Bacu Sonnuli, diretta in senso SSW-
NNE. Caratteristiche del territorio sono anche le creste
rocciose digradanti verso il mare che separano le gole

seguendo lo stesso orientamento geografico. Queste
strutture geomorfologiche si originano da un area rela-
tivamente omogenea compresa tra i 700 e i 800 m
s.l.m., situata tra M. Ginnirco (811 m s.l.m.) e Su Run-
cu Masitusanna (736 m s.l.m.) e risulta delimitata ver-
so W da una serie di rilievi disposti a semicerchio, da
M. Ginnirco a Bruncu su Narbone, che con 813 m
s.l.m. risulta il punto più elevato dell’area di studio. La
morfologia, come già evidenziato dal Moris (1837-
1859), è resa impervia anche dalle numerose falesie e
pareti rocciose che interrompono i versanti con salti di
quota che superano talvolta i 300 m.

L’area rappresenta la propaggine meridionale del ba-
cino di sedimentazione occidentale la cui progressiva
subsidenza, durante il Giurassico, ha consentito la de-
posizione dei sedimenti costituenti le formazioni di cal-
cari dolomitici con ammoniti e ooliti, di Dorgali,
Monte Tului e Monte Bardia. Queste formazioni pog-
giano in discordanza stratigrafica sul sottostante basa-
mento cristallino ercinico, costituito da rocce meta-
morfiche e magmatiche intrusive (Carmignani, 2001).
Il contatto tra le formazioni carbonatiche mesozoiche e
quelle cristalline paleozoiche è visibile in località Forro-
la, situata a Nord di Pedra Longa, dove in corrispon-
denza del passaggio stratigrafico vi sono numerose sor-
genti che danno origine ad alcuni brevi corsi d’acqua,
gli unici del territorio indagato. Nell’area di studio si ri-
scontrano anche delle stratificazioni crioclastiche attri-
buibili al Riss, al Würm e fino al quaternario inferiore,
denominate “éboulis ordonnés” la cui formazione è do-
vuta alla roccia calcarea della zona particolarmente sen-
sibile alla gelivazione. Questi depositi, tipicamente, si
presentano come una successione di strati ciottolosi di-
sposti parallelamente tra loro e alternati da strati costi-
tuiti da elementi più fini. La pendenza di questi strati
varia gradualmente dalla sommità verso la base, for-
mando una larga concavità (Ozer & Ulzega, 1981).

La pedogenesi dei calcarei dolomitici è un processo
lento perché la frazione minerale dei suoli si forma per
solubilizzazione dei carbonati, che avviene solo nei pe-
riodi più umidi dell’anno e determina la formazione
del suolo nel caso in cui è presente una buona copertu-
ra vegetale che ne blocca l’erosione. Sulle pendici incli-
nate, i fenomeni erosivi in atto determinano un rapido
denudamento della roccia madre (Delogu, 1984). Lo
stesso Autore segnala per il vicino Monte Albo, che pre-
senta caratteristiche litologiche e bioclimatiche similari,
suoli bruni molto permeabili che si formano anche sui
depositi detritici di erosione plio-pleistocenici dando
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luogo a suoli aridi, scarsamente humificati in superficie.
Per quel che riguarda i vasti affioramenti rocciosi, ci
troviamo di fronte ad una zona nella quale i fenomeni

erosivi sono maggiori di quelli di accumulo del suolo,
fenomeno che determina l’affioramento della roccia
madre e conseguentemente una elevata pietrosità.

Fig. 1 - Capo di Monte Santu e sua localizzazione in Sardegna (Base IGM 1: 50.000 modificata).
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Al fine di individuare le caratteristiche climatiche
dell’area sono stati analizzati, secondo la classificazione
bioclimatica di Rivas-Martínez (2004), i dati delle sta-
zioni meteorologiche di Baunei e Orosei (Tabelle 1 e
2). Questa analisi consente di definire per le due stazio-
ni un bioclima mediterraneo pluvistagionale oceanico
con un termotipo compreso tra il termomediterraneo
superiore e il mesomediterraneo inferiore ed un om-
brotipo incluso tra il secco inferiore e il subumido infe-
riore. Considerando che il territorio presenta diverse lo-
calità con altimetria superiore agli 800 m s.l.m., men-
tre la stazione di Baunei è localizzata a soli 480 m s.l.m.,
si ipotizza che nel territorio indagato possano essere

presenti anche il termotipo mesomediterraneo superio-
re e l’ombrotipo subumido superiore. Questa interpre-
tazione è confortata dall’analisi dei dati della stazione
meteorologica di Genna Silana, situata ad alcuni chilo-
metri di distanza ad un’altitudine di 1010 m s.l.m., per
la quale è stato rilevato un termotipo supramediterra-
neo inferiore e un ombrotipo umido inferiore. Il perio-
do di aridità è mediamente di 3 mesi nelle zone più ele-
vate e oltre 4 mesi in quelle costiere (Fig. 2). L’analisi
dei dati climatici evidenzia, in oltre un trentennio, una
forte variazione del regime pluviometrico dell’area e, in
particolare, a Baunei dove sono stati registrati 1557,9
mm nel 1984 e solamente 354,8 mm nel 2000.

 

BAUNEI 
Alt. m s.l.m. 480  Lat. N 40° 02’  Long. E 9° 40’ 

Osserv. termica: 1989-02 (14) 

Osserv. pluviometrica: 1968-80  1982-85  1993-03 (28) 

OROSEI 
Alt. m s.l.m. 19  Lat. N 40° 21’  Long. E 9° 40’ 

Osserv. termica: 1968-75  1977-03 (35) 

Osserv. pluviometrica: 1968-75  1977-98  2002-03 (32) 

 T1 Mi mi P1 T1 Mi mi P1 

Gennaio 8.5 10.4 6.6 94.8 11.0 15,7 6,8 52.3 

Febbraio 9.2 11.4 7.0 85.5 11.0 15,9 6,2 48.6 

Marzo 11.8 14.5 9.1 103.4 12.5 17,9 7,9 52.1 

Aprile 12.7 15.8 10.1 71.3 14.6 19,8 9,9 44.5 

Maggio 17.1 20.7 14.1 40.8 18.2 23,9 13,8 36.1 

Giugno 21.3 24.9 18.4 17.4 22.4 28,5 17,7 18.8 

Luglio 24.6 28.1 21.4 3.9 25.2 31,5 20,6 7.3 

Agosto 25.3 28.6 22.1 22.6 25.5 31,7 21,0 14.8 

Settembre 21.4 24.2 18.5 66.4 22.9 28,6 18,2 43.3 

Ottobre 17.7 20.2 15.2 134.9 18.9 24,5 14,7 70.6 

Novembre 12.9 15.0 10.8 104.3 14.7 19,8 10,7 73.0 

Dicembre 9.3 11.6 7.4 150.0 12.1 17,0 8,4 86.2 

Medie 16.0 18.8 13.4 895.4 17.4 22,9 13,0 547.4 

Tabella 1 – Dati termopluviometrici delle stazioni di Baunei e Orosei. T1 = temperatura media mensile; Mi = media del-
le temperature massime mensili; mi = media delle temperature minime mensili; P1 = Media delle precipitazioni mensili.

 Baunei Orosei 

Indice di termicità (It) 317 383 

Indice di termicità compensato (Itc) 317 383 

Indice di continentalità semplice (Ic) 17.9 15.7 

Indice ombrotermico annuale (Io) 4.7 2.7 

Temperatura positiva annuale (Tp) 1920 2088 

Temperature negativa annuale (Tn) 0 0 

Precipitazione positiva (Pp) 895.4 547.4 

P<2T (P=precipitazioni; 

T=temperature) 

3 mesi (VI-VIII) 5 mesi (V-IX) 

Bioclima Mediterraneo pluvistagionale oceanico Mediterraneo pluvistagionale oceanico 

Termotipo Mesomediterraneo inferiore Termomediterraneo superiore 

Ombrotipo Subumido inferiore Secco inferiore 

Continentalità tipo Oceanico Oceanico 

Continentalità sottotipo Semicontinentale attenuato Euoceanico accentuato 

Tabella 2 - Indici e diagnosi bioclimatica delle stazioni di Baunei e Orosei.
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L’area di studio, se si eccettuano alcuni ovili attual-
mente utilizzati dagli allevatori esclusivamente come
punto di appoggio, è completamente disabitata a causa
del territorio estremamente accidentato e fondamental-
mente inospitale. Eppure, nella prima metà degli anni
’60 stava per essere interessato da un progetto per la co-
struzione di un villaggio turistico costituito da 250 abi-
tazioni. I medesimi investitori (Società Mediterranea
Sarda) erano intenzionati a costruire anche strade di col-
legamento tra l’altopiano del Golgo e il mare ed un por-
ticciolo turistico con alberghi a Cala Sisine. Il progetto
è poi sfumato poiché, essendo il territorio sottoposto a
vincolo paesaggistico, era necessario il nulla osta della
Sovrintendenza che si oppose con il conforto del parere
della Commissione di indagine sulle bellezze naturali
del Ministero della Pubblica Istruzione (Nasi, 1997).

Il territorio è soggetto a tutela di tipo paesaggistico,
inserito nel costituendo Parco Nazionale del Gennar-
gentu e racchiude diversi siti classificati come Monu-
menti Naturali: le grotte litoranee di Baunei-Dorgali
(Grutta Isparàusu, Grotta dei Colombi, Grotta su
Gannu), Punta Goloritzé e Pedra Longa. L’intera area
è compresa all’interno del Sito di Importanza Comu-
nitaria “Golfo di Orosei” (ITB020014).

Materiali e metodi

Per il presente lavoro sono state compiute indagini
bibliografiche, approfondite ricerche d’erbario e nu-
merose escursioni nelle diverse stagioni. Le indagini

bibliografiche si sono concentrate su tutti i lavori di ca-
rattere floristico a scala regionale (Allioni, 1759; Ter-
racciano, 1914-1930; Moris, 1827; 1837-1859; Bar-
bey, 1885; Herzog, 1909; Fiori, 1913) e relative al
Golfo di Orosei come indicato nella parte introdutti-
va del presente studio. Le ricerche d’erbario sono state
condotte presso gli erbari universitari di Cagliari
(CAG) e Sassari (SS e SASSA), le erborizzazioni sono
state effettuate tra il 2002 e il 2006, mediante escur-
sioni periodiche sul campo.

La determinazione dei campioni raccolti è stata ef-
fettuata consultando le seguenti opere: “Nuova Flora
Analitica d’Italia” (Fiori, 1923-1929), “Flora Europa-
ea” (Tutin et al., 1964-1980; Tutin et al. 1993), “Flo-
ra Italica” (Zangheri, 1976), “Flora d’Italia” (Pignatti,
1982), Med-Checklist (Greuter et al., 1984; 1986;
1989), “Flora dels Päisos Catalans” (De Bolòs & Vigo,
1984-2001) e “Flora Iberica” (Castroviejo et al., 1986-
2005). Per la flora endemica sono state utilizzate le
“Piante endemiche della Sardegna” (Arrigoni et al.,
1977-1991) e i successivi aggiornamenti (Bacchetta et
al., 2004b; 2005). Per le pteridofite ci si è basati su
Ferrarini et al. (1986), Salvo Tierra (1990) e Marchet-
ti (2004), mentre per le orchidee si è fatto riferimento
alle monografie realizzate da Scrugli (1990), Scrugli &
Cogoni (1998), Grünanger (2001) e Delforge (2005).
Gli exsiccata delle specie di maggiore interesse sono sta-
ti depositati presso Herbarium CAG.

Per l’analisi della flora sono stati elaborati lo spettro
biologico utilizzando le forme proposte da Raunkiaer
(1934) ed espresse mediante le sigle di Pignatti (1982)

Fig. 2 - Diagrammi ombrotermici delle stazioni termopluviometriche di Baunei e Orosei.
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e lo spettro corologico basato prevalentemente su
quanto riportato da Pignatti (1982), Jalas & Suomi-
nen (1972-1994) e Jalas et al. (1996-1999). Relativa-
mente all’endemoflora le categorie corologiche sono
indicate secondo le sigle riportate in Arrigoni & Di
Tommaso (1991) ed integrate da Bacchetta & Ponte-
corvo (2005).

Per identificare l’habitat di ciascun taxa sono state
elaborate delle sigle ottenute dalla combinazione di un
numero, che indica il tipo di habitat in cui l’entità flo-
ristica è stata osservata, e una lettera, indicata tra pa-
rentesi, che sintetizza il sottotipo ecologico e/o struttu-
rale della vegetazione di ciascun settore, secondo quan-
to di seguito riportato e riassunto in Tabella 3:

1 – Habitat rupicoli e pietraie. Ambienti che com-
prendono tutte le situazioni a pendenza più o meno
elevata, nelle quali il suolo è poco sviluppato e include
tutte le formazioni di tipo casmofitico, comofitico e
glareicolo; è caratterizzato da una bassa copertura ve-
getale, frequente in tutta l’area di studio in particolare
presso i “bacu” (gole).

Vengono individuate le seguenti tipologie ecologi-
che: a - rupi soleggiate e aride, ambiente ben rappre-
sentato in tutta l’area; b - rupi ombreggiate e/o umi-
de/stillicidiose, diffuse alla base delle falesie e in parti-
colare con esposizione settentrionale; c - rupi costiere
(formazioni alofile), presenti lungo tutta la linea di co-
sta; d - pietraie, frequenti nelle aree più interne.

2 – Habitat forestali climatofili e relativi aspetti di
degradazione (serie boschiva termo-mesomediterranea del

Quercus ilex subsp. ilex). Ambienti costituiti da fitoce-
nosi legate dinamicamente ai boschi di Quercus ilex
subsp. ilex che si rinvengono nella fascia più interna ol-
tre i 300 m di altitudine. Bacchetta et al. (2007) indi-
viduano in quest’area la serie sarda termo-mesomedi-
terranea del leccio (Prasio majoris-Quercetum ilicis typi-
cum e phillyreetosum angustifoliae Σ). Arrigoni & Di
Tommaso (1991) indicano per il piano mesomediter-
raneo il Viburno-Quercetum ilicis (Br. Bl.) Riv. Martí-
nez, 1975, mentre per quello termomediterraneo
identificano il Pistacio-Quercetum ilicis Brullo et Mar-
cenò, 1985. Vengono individuate le seguenti unità fi-
sionomiche: a - formazioni arboree (boschi) diffuse
quasi esclusivamente nelle parti alte del territorio; b -
formazioni arbustive alte (arbusteti e macchie) presen-
ti in nuclei di limitata estensione, spesso come mantel-
lo delle formazioni boschive; c - formazioni arbustive
basse e garighe, tipologia poco rappresentata sul terri-
torio; d - prati permanenti (a dominanza di emicripto-
fite e geofite), di limitata estensione a causa dell’eleva-
ta rocciosità dei substrati frequenti soprattutto nei pa-
scoli e presso gli ovili; e - prati annuali (a dominanza
di terofite), frequenti nei pascoli, presso ovili, bordi di
strade, sentieri e vecchie piazzole dei carbonai.

3 – Habitat forestali edafoxerofili e relativi aspetti di
degradazione (serie boschiva termomediterranea di Juni-
perus phoenicea subsp. turbinata. Ambienti costituiti da
fitocenosi legate dinamicamente ai boschi di Juniperus
phoenicea subsp. turbinata presenti lungo la fascia più
strettamente costiera, diffusi sino ai 350-400 m di

Tipo di habitat Sottotipo ecologico/strutturale 

a - rupi soleggiate e aride 

b - rupi ombreggiate e/o umide/stillicidiose 

c - rupi costiere (formazioni alofile 

1 – Habitat rupicoli e pietraie 

d - pietraie 

a - formazioni arboree (boschi) 

b - formazioni arbustive alte (arbusteti e macchie) 

c - formazioni arbustive basse e garighe 

d - prati permanenti (a dominanza di emicriptofite e geofite) 

2 – Habitat forestali climatofili e relativi aspetti di degradazione 

(serie boschiva termo-mesomediterranea del Quercus ilex ssp. 

ilex) 

e - prati annuali (a dominanza di terofite) 

3 – Habitat forestali edafoxerofili e relativi aspetti di 

degradazione (serie boschiva termomediterranea di Juniperus 

phoenicea ssp. turbinata 

a - formazioni arboree (boschi) 

 b - formazioni arbustive alte (arbusteti e macchie) 

 c - formazioni arbustive basse e garighe 

 d - prati permanenti (a dominanza di emicriptofite e geofite) 

 e - prati annuali (a dominanza di terofite) 

4 – Habitat igrofili  

Tabella 3 – Sintesi dei tipi di habitat e dei sottotipi ecologici e strutturali utilizzati nell’elenco floristico.
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quota. In questi habitat Bacchetta et al. (2007) indivi-
duano la serie sarda termomediterranea del ginepro
turbinato (Oleo sylvestris-Juniperetum turbinatae Σ) e
Arrigoni & Di Tommaso (1991) riportano la presenza
lungo la fascia costiera del Golfo di Orosei dell’Oleo-
Juniperetum phoeniceae Arrigoni, Bruno, De Marco et
Veri, 1990. Vengono individuate le seguenti unità fi-
sionomiche: a - formazioni arboree (boschi), diffuse
quasi esclusivamente nelle parti basse del territorio; b -
formazioni arbustive alte (arbusteti e macchie), diffuse
spesso come mantello delle formazioni arboree; c - for-
mazioni arbustive basse e garighe, tipologia poco rap-
presentata sul territorio; d - prati permanenti (a domi-
nanza di emicriptofite e geofite), di limitata estensione
a causa dell’elevata rocciosità dei substrati, frequenti
soprattutto nelle aree più pascolate; e - prati annuali (a
dominanza di terofite), frequenti nei pascoli, lungo i
sentieri e nelle vecchie piazzole dei carbonai.

4 – Habitat igrofili. Formazioni che vegetano su
concrezioni travertinose, presenti esclusivamente lun-
go un torrente che scorre in località Forrola, nei pressi
di un ovile (Cuile Fenile) e presso le sorgenti di Funta-
na sa Sedda Coggina e Funtana Maore.

Per quanto riguarda l’ordine delle famiglie è stato
seguito il sistema tassonomico di “Flora Europaea”
(Tutin et al., 1968-1980; Tutin et al., 1993). Per l’ag-
giornamento nomenclaturale e la verifica delle sinoni-
mie sono stati utilizzati “An Annotated Checklist of
the Italian Vascular Flora” (Conti et al., 2005) e le di-

verse versioni di “Index sinonimique de la flore de
France” (Kerguèlen 1993; 1998; 1999), “International
Plant Name Index (Royal Botanic Gardens Kew et al.,
2004-2006), la versione on-line di Flora Iberica (Ca-
stroviejo, 2005) e, quando disponibili, revisioni di spe-
cifici gruppi tassonomici. Le citazioni degli autori so-
no standardizzate secondo Brummitt & Powell
(1982).

L’elenco floristico di seguito riportato è diviso per
famiglie di appartenenza nel cui ambito generi e spe-
cie si susseguono seguendo l’ordine alfabetico. Per cia-
scun taxa viene indicato il binomio specifico o di ran-
go inferiore, la forma biologica, quella corologica, l’ha-
bitat e la rarità secondo Rabinowitz (1981) del quale si
riportano le seguenti sigle: W = Wide (Ampia) e N =
Narrow (Ristretta) che indicano la distribuzione geo-
grafica sul territorio; B = Broad (Ampia) e R = Restric-
ted (Ristretta) che indicano la specificità ecologica; L =
Somewhere large (talvolta estese e talora dominanti) e
S = Everywhere small (sempre piccole) che indicano le
dimensioni delle popolazioni locali. Le sigle relative
agli areali di distribuzione delle entità endemiche so-
no: AT = Arcipelago Toscano, Bl = Baleari, Co = Cor-
sica, H = Isole Hyères, Itm = Italia meridionale penin-
sulare, Sa = Sardegna, Si = Sicilia; quando queste sono
riportate tra parentesi indicano l’incertezza relativa al-
la presenza del taxa nel territorio.

Le sigle riportate in grassetto sono quelle più fre-
quentemente osservate.

PTERIDOPHYTA

SELAGINELLACEAE

Selaginella denticulata (L.) Spring - Ch rept - Steno-medit.
- 1(b); 2(a, b, c) - WBL

SINOPTERIDACEAE

Cheilanthes acrostica (Balb.) Tod. - H ros - Medit.-turan. -
1(a) - NRS

Cheilanthes tinaei Tod. - H ros - W-medit.-macarones. -
1(a) - NRS (Monte Ginnirco).

HEMIONITIDACEAE

Cosentinia vellea (Aiton) Tod. subsp. vellea - H ros - Euri-
medit.-turan. - 1(a) - NRS (S’Assa Tennera)

ADIANTACEAE

Adiantum capillus-veneris L. - G rhiz - Pantropic. - 1(b); 4
- WRS

GYMNOGRAMMACEAE

Anogramma leptophylla (L.) Link - T caesp - Cosmopol.-
subtrop. - 1(a, b) - WRS

ASPLENIACEAE

Asplenium obovatum Viv. subsp. lanceolatum (Fiori) P.
Silva - H ros - Medit.-Atlant. - 1(a, b) - NRS (Bacu Or-
rolossi).

Asplenium petrarchae (Guérin) DC. subsp. petrarchae - H
ros - Steno-medit.-occid. - 1(a, b) - NRS (Bacu Tenòsili).

ELENCO FLORISTICO
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Asplenium trichomanes L. subsp. quadrivalens D. E. Mey.
- H ros - Cosmop.-temp. - 1(b) - WRS

Ceterach officinarum Willd. subsp. officinarum - H ros -
Euras.-temp. - 1(a) - WRS

DRYOPTERIDACEAE

Dryopteris pallida (Bory) Maire et Petitm. subsp. pallida -
G rhiz - Orof.-S-europ. - 2(a); 1(b) - WRS

POLYPODIACEAE

Polypodium cambricum L. - H ros - Euri-medit. - 1(b);
2(a) - WRL

PINOPHYTA

CUPRESSACEAE

Juniperus oxycedrus L. subsp. oxycedrus - P caesp/P scap -
Euri-medit. - 3(a, b) - WRL

Juniperus phoenicea L. subsp. turbinata (Guss.) Nyman -
P caesp/P scap - Euri-medit. - 3(a, b, c) - WBL

MAGNOLIOPHYTA-DICOTYLEDONES

FAGACEAE

Quercus ilex L. subsp. ilex - P scap - Steno-medit. - 1(a);
2(a, b) - WRL

MORACEAE

Ficus carica L. var. caprificus Risso - P scap - Medit.-turan.
- 1(b); 4 - WRS

URTICACEAE

Parietaria judaica L. - H scap. - Euri-medit.-macarones. -
1(a, b) - WRS

Parietaria lusitanica L. subsp. lusitanica - T scap - Steno-
medit. - 1(a, b) - WRS

Urtica atrovirens Req. - H scap - Endem. Sa-Co-AT - 2(d)
- WRL

Urtica pilulifera L. - T scap - S-medit. - 2(d); 3(d) - WRS
Urtica urens L. - T scap - Subcosmop. - 2(d); 3 (d) - WRS

RAFFLESIACEAE

Cytinus hypocistis (L.) L. - G rad - Medit.-macarones. -
3(c) - WRS

POLYGONACEAE

Rumex bucephalophorus L. subsp. bucephalophorus - T
scap - Medit.-macarones. - 2(e) - WRL

Rumex bucephalophorus L. subsp. gallicus Rech. f. - T
scap - W-Medit. - 3(d); 3(e) - WRL

CHENOPODIACEAE

Chenopodium murale L. - T scap - Subcosmop. - 3(e) 1(a)
- WRS

CARYOPHYLLACEAE

Cerastium diffusum Pers. subsp. diffusum - T scap - Me dit.-

atl. - 3(e) - WRS
Cerastium glomeratum Thuill. - T scap - Subcosmop. -

3(e) - WRS
Cerastium pentandrum L. - T scap - Steno-medit.-turan.

- 3(d; e) - NRS
Cerastium semidecandrum L. - T scap - Cosmop. - 2(e);

3(e) - WRS
Dianthus cyathophorus Moris - Ch suffr - SW-medit. -

1(a; b) - WRS 
Dianthus sardous Bacch., Brullo, Casti et Giusso - Ch

suffr - Endem. Sa - 1 (a; b); 3 (c) - WRS
Minuartia hybrida (Vill.) Shischk. subsp. hybrida - T scap

- Paleotemp. - 1(b; d); 2(e) - WBS
Paronychia echinulata Chater - T scap - Steno-medit. -

3(d; e) - WRL
Petrorhagia dubia (Raf.) G. López et Romo - T scap - S-

medit. - 3(e) - NRL
Petrorhagia nanteuilii (Burnat) P.W. Ball et Heywood - T

scap - W-medit. - 3(d; e) - NRS (nei pressi di Bruncu de
Iltiera).

Petrorhagia prolifera (L.) P.W. Ball et Heywood - T scap -
Euri-medit. - 2(e); 3(e) - WRS

Polycarpon tetraphyllum (L.) L. s. l. - T scap - Euri-me-
dit. - 2(e); 3(e) - WRL

Silene gallica L. - T scap - Subcosmop. - 1(a); 3(d; e) -
WLS

Silene nocturna L. - T scap - S-medit.- macarones. - 3(e)
- NRS (Tra Porto Quao e Portu perdosu)

Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. prostrata (Gau-
din) Schinz et Thell. - H scap - Orof. SW-europ. - 1(b)
- NRS (Bacu Orrolossi).

Stellaria media (L.) Vill. subsp. media - T rept - Cosmop.
- 2(d; e); 3(d; e) - WBL

Stellaria pallida (Dumort.) Crép. - T scap - Paleotemp. -
2(e); 1(b) - NRS - (tra Pissu’e Serra e Monticlu).

RANUNCULACEAE

Anemone hortensis L. subsp. hortensis - G bulb - N-me-
dit - 2(c;d); 3(c; d) - WBS

Clematis cirrhosa L. - P lian - Steno-medit.-turan. - 1(d);
2(a; b); 3(a; b) - WBS

Delphinium pictum Willd. subsp. pictum - H scap - En-
dem. Sa-Co-Bl-H - 1(d) - NRS (Bacu su Idile).

Nigella damascena L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL

Ranunculus arvensis L. - T scap - Paleotemp. - 2(d; e) -
NRS (Cuile Tenòsile; Cuile Despiggius).

Ranunculus bullatus L. - H ros - Steno-medit. - 2(d; e);
3(d; e) - WBS

Ranunculus muricatus L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e);
3(d; e) - WBS

Ranunculus parviflorus L. - T scap - Medit.-atl. - 2(d; e)
- NRS - (Bacu Tenòsile).
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PAPAVERACEAE

Fumaria bastardii Boreau - T scap - Medit.-atl. - 3(d) -
WRS.

Papaver hybridum L. - T scap - Medit.-turan. - 2(e); 3(e) -
WRS (Arrideleddu).

Papaver rhoeas L. subsp. rhoeas - T scap - E-medit. - 3(e) -
WRS

BRASSICACEAE

Alyssum alyssoides (L.) L. - T scap - Euri-medit. - 1(a; b) -
WRS

Arabidopsis thaliana (L.) Heynh. - T scap - Cosmop. - 2(e);
3(e) - WRL

Arabis collina Ten. subsp. collina - H scap - Orof. medit. -
1(a); 2(a; b) - WBS

Arabis hirsuta (L.) Scop. - H bienn - Europ. - 1(a); 2(a; b);
3(a; b) - WBL

Arabis verna (L.) R. Br. - T scap - Steno-medit. - 1(b); 2(d;
e) - WBS

Biscutella morisiana Raffaelli - T scap - Endem. Sa-Co -
1(a; b); 2(e) - NBS (Monte Ginnirco).

Brassica tyrrhena Giotta, Piccitto et Arrigoni - Ch frut -
Endem. Sa - 1(b). - NRS (Perda Longa; Serra Salinas).
OSSERVAZIONI: specie endemica esclusiva della Sardegna centro
orientale (Giotta et al., 2002) la cui presenza viene data dagli
autori in tre località (Pedra Longa, Girove e Salinas) comprese
nell’area di studio. Gli stessi autori la segnalano anche per altre
località del Golfo di Orosei quali Monte Oro, Serra Ovara e
Margheddie (Dorgali). La specie è presente anche lungo la Co-
dula di Luna (Bocchieri et al., 2006).

Capsella bursa-pastoris (L.) Medik. subsp. bursa-pastoris -
H bienn - Cosmop. - 2(d; e); 3(d; e) - WBL

Capsella rubella Reut. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL

Cardamine hirsuta L. - T scap - Cosmop. - 2(d; e); 3(d; e)
- WBL

Clypeola jonthlaspi L. subsp. jonthlaspi - T scap - Steno-
medit. - 2(d; e); 3(d; e) - WBS

Erophila verna (L.) DC. subsp. praecox (Steven) Walp. - T
scap - Circumbor. - 2(e); 3(e) - WRL

Lobularia maritima (L.) Desv. subsp. maritima - H
scap/Ch suffr - Steno-medit. - 2(d; e); 3(d) - WBL

Nasturtium officinale R. Br. subsp. officinale - H scap -
Cosmop. - 4 - NRS (Funtana sa Sedda Coggina).

Thlaspi perfoliatum L. subsp. perfoliatum - T scap - Paleo -
temp. - 2(e) - NRS (Punta Giradili).

CRASSULACEAE

Phedimus stellatus (L.) Raf. - T scap - Steno-medit. - 1(a;
b); 2(e); 3(e) - WBL

Sedum album L. - Ch succ - Euri-medit. - 1(a; b) - WRL
Sedum villosum L. subsp. glandulosum (Moris) P. Fourn. -

H scap - Orof.-NW-medit. - 1(b) - NRS (Bacu Tenósile).

Sedum dasyphyllum L. - Ch succ - Euri-medit. - 1(a; b) -
WRL

Sedum rubens L. - T scap - Euri-medit.-subatl. - 1(a; b) -
WRS

Sedum sediforme (Jacq.) Pau - Ch succ - Steno-medit. -
1(a; b; d) - WRL

Umbilicus rupestris (Salisb.) Dandy - G bulb - Medit.-atl.
- 1(a; b); 2(a) - WBS

SAXIFRAGACEAE

Saxifraga tridactylites L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e) -
NRL (Monte Ginnirco; Monte Santu).

ROSACEAE

Agrimonia eupatoria L. subsp. eupatoria - H scap - Subco-
smop. - 2(d; e) - NRS (Bacu Goloritze).

Aphanes arvensis L. - T scap - Subcosmop. (Sinantrop.) -
2(d; e); 3(d; e) - WBL

Potentilla caulescens L. subsp. nebrodensis (Strobl. ex
Zimm.) Arrigoni - Ch suffr - Endem. Sa-Si-Itm - 1(b) -
NRS (Bacu Goloritze).

Potentilla reptans L. - H ros - Subcosmop. - 2(d; e) - WRS
(Bacu Goloritze).

Rubus ulmifolius Schott - NP - Euri-medit. - 2(c); 4 -
WRS

Sanguisorba minor Scop. subsp. minor - H scap - Subco-
smop. - 2(d); 3(d) - WRS

Sanguisorba rupicola (Boiss. et Reut.) A. Braun et C.D.
Bouché - H scap - W-medit. - 1 (d) - NRS (Bacu Golo-
ritzé).

FABACEAE

Anagyris foetida L. - P caesp - S-medit. - 3(b) - WRS
Anthyllis hermanniae L. subsp. ichnusae Brullo et Giusso -

NP - Endem. Sa - 2(c); 3(c) - WRS
Astragalus hamosus L. - T scap - Medit.-turan. - 2(d; e);

3(d; e) - WBS
Bituminaria bituminosa (L.) C. H. Stirt. - H scap - Euri-

medit. - 3(c; d) - WRS
Bituminaria morisiana (Pignatti et Metlesics) Greuter - Ch

frut - Endem. Sa - 1(b) - NRS (Bacu Maore; Pedra Longa).
Ceratonia siliqua L. - P caesp/P scap - S-medit. - 3(a; b) -

NRS (Bacu Tenòsili; Bacu Canale).
Coronilla scorpioides (L.) W.D.J. Koch - T scap - Euri-me-

dit. - 2(d; e); 3(d; e) - WBL
Coronilla valentina L. - NP - SW-medit. - 1(a) - NRS (Ba-

cu Orrolossi).
Genista cadasonensis Vals. - NP - Endem. Sa - 2 (c) - NBS

(Bacu Goloritze; Tra Pissu ‘e Serra e Monticlu).
Genista corsica (Loisel.) DC. - NP - Endem. Sa-Co - 1(a);

2(c); 3(c) - WBS
Hippocrepis biflora Spreng. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e);

3(d; e) - WBL
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Lathyrus aphaca L. subsp. aphaca - T scap - Euri-medit. -
2(d); 3(d) - WRS

Lathyrus cicera L. - T scap - Euri-medit - 2(d); 3(d) - WRS
Lathyrus clymenum L. - T scap - Steno-medit. - 1(d); 2(c;

d); 3(c; d) - WBL
Lathyrus saxatilis (Vent.) Vis. - T scap - Euri-medit. - 2(d);

3(d) - WRS
Lotus cytisoides L. subsp. conradiae Gamisans - Ch suffr -

Endem. Sa-Co - 1(c) - NBS
Lotus edulis L. - T scap - Steno-medit. - 3(c; d; e) - WBL
Lotus ornithopodioides L. - T scap - Steno-medit. - 3(c; d;

e) - WBL
Medicago arabica (L.) Huds. - T scap - Euri-medit. - 3(d;

e) - NRL
Medicago italica (Mill.) Grande - T scap - W-medit.-maca-

rones. - 3(d; e) - NRL
Medicago lupulina L. - T scap - Paleotemp. - 2(e) - NRS

(Bacu Goloritze)
Medicago minima (L.) L. - T scap - Centroasiat. - 2(d; e);

3(d; e) - WBL
Medicago orbicularis (L.) Bartal. - T scap - Euri-medit. -

3(d; e) - WRL
Medicago rigidula (L.) All. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e);

3(d; e) - WBL
Medicago trucantula Gaertn. - T scap - Steno-medit. - 3(d;

e) - WRL
Melilotus sulcatus Desf. - T scap - S-medit. - 3(d; e) - WRL
Ononis ornithopodioides L. - T scap - Steno-medit. - 3(d;

e) - WRL
Ononis reclinata L. - T scap - S-medit.-turan. - 2(d; e); 3(d;

e) - WBL
Ononis viscosa L. subsp. breviflora (DC.) Nyman - T scap

- Steno-medit. - 3(c; d) - WRS
Ornithopus pinnatus (Mill.) Druce - T scap - W-medit -

3(d; e) - NRL (Presso Cardurgiu).
Scorpiurus muricatus L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e);

3(d; e) - WBL
Tripodion tetraphyllum (L.) Fourr. - T scap - Steno-medit.

- 3(d; e) - WRL
Trifolium angustifolium L. subsp. angustifolium - T scap -

Euri-medit. - 2(d; e); 3(d; e) - WBL
Trifolium campestre Schreb. var. pseudoprocumbens (Gme-

lin) Asch. et Gr. - T scap - W-Paleotemp. - 3(d; e) - WRL
Trifolium glomeratum L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e);

3(d; e) - WBL
Trifolium lappaceum L. - T scap - Euri-medit. - 3(e) - NRL

(Arrideluddu).
Trifolium nigrescens Viv. subsp. nigrescens - T scap - Euri-

medit. - 3(e) - WRL
Trifolium resupinatum L. - T rept - Paleotemp. - 3 (d; e) -

NRL
Trifolium scabrum L. subsp. scabrum - T rept - Euri-me-

dit. - 2(d; e); 3(d; e) - WBL

Trifolium stellatum L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL

Trifolium suffocatum L. - T scap - Steno-medit. - 3(d; e) -
WRS

Trifolium tomentosum L. - T rept - Paleotemp. - 2(d; e);
3(d; e) - WBL

Vicia disperma DC. - T scap - W-medit. - 1(d); 2(c; d); 3(c;
d) - WBL

Vicia lutea L. - T scap - Euri-medit. - 1(a); 2(c) - NRS (Sa
Sedda Ilie).

Vicia sativa L. subsp. amphicarpa (L.) Batt. - T scap - Ste-
no-Medit. - Segnalata per l’altopiano di Baunei da Arri-
goni & Ricceri (1987) sub V. amphicarpa.

Vicia sativa L. subsp. cordata (Hoppe) Batt. - T scap - Sub-
cosmop. - 3(c; d) - WRS

Vicia sativa L. subsp. nigra (L.) Ehrh. - T scap - Subco-
smop. - 2 (d); 3(e) - WBL 

Vicia sativa L. ssp sativa - T scap - Subcosmop. - 2(e) - WBL

GERANIACEAE

Erodium botrys (Cav.) Bertol. - T scap - Steno-medit. - 2
(d; e); 3(d; e) - WBL

Erodium ciconium (L.) L’Hér - T scap/H bienn - Euri-me-
dit.-pontico - 2 (d; e); 3(d; e) - WBL

Erodium cicutarium (L.) L’Hér. - T scap - Subcosmop. - 2
(d; e); 3(d; e) - WBL

Erodium malacoides (L.) L’Hér subsp. malacoides - T
scap/H bienn - Medit.-macarones. - 2 (d; e); 3(d; e) -
WBL

Geranium lucidum L. - T scap - Euri-medit. - 2 (d; e) -
NRS (Bacu Tenòsile).

Geranium molle L. - H bienn - Subcosmop. - 2 (e); 3 (d;
e) - WBL

Geranium purpureum L. - T scap - Paleotemp. - 1(d); 2(a;
d; e) - WBL

Geranium rotundifolium L. - T scap - Paleotemp. - 2 (d;
e); 3(d; e) - WBL

LINACEAE

Linum bienne Mill. - H bienn - Euri-medit.-subatl. - 3(d;
e) - WRS

Linum corymbulosum Rchb. - T scap - Steno-medit. - 3(d;
e) - WRL

Linum strictum L. subsp. strictum - T scap - Steno-medit.
- 3(d; e) - WRL

Linum trigynum L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d; e)
- WBL

EUPHORBIACEAE

Euphorbia characias L. - NP - Steno-medit. - 1(d); 2(c) -
WRL

Euphorbia dendroides L. - NP - Steno-medit.-macarones.
- 1(a); 2(c); 3(c) - WBL
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Euphorbia exigua L. subsp. exigua - T scap - Euri-medit. -
2(d; e); 3(d; e) - WBL

Euphorbia peplus L. - T scap - Comop. - 2(e); 3(e) - WRL
Euphorbia spinosa L. subsp. spinosa - Ch suffr - N-medit.

- 1(a); 2(c) - NRL (Pissu ‘e Serra; Punta Salinas).
Mercurialis annua L. - T scap - Paleotemp. - 1(d); 2(d; e);

3(d; e) - WBL
Mercurialis corsica Coss. et Kralil - Ch suffr - Endem. Sa-

Co - 1(d); 2(c; d) - NBS (Bacu Maore).

RUTACEAE

Ruta angustifolia Pers. - Ch suffr - W-Steno-medit. - 2(c) -
NRS (Arridelledu).

OSSERVAZIONI: specie poco osservata in Sardegna, probabil-
mente spesso confusa con la specie seguente, più comu-
ne.

Ruta chalepensis L. - Ch suffr - S-medit. - 1(a); 3(c) - WRS

RHAMNACEAE

Rhamnus alaternus L. subsp. alaternus - P caesp - Steno-
medit. - 2(b); 3(b) - WRS

POLYGALACEAE

Polygala monspeliaca L. - T scap - Steno-medit. - 3 (d; e) -
WRS

Polygola sardoa Chodat - H scap - Endem. Sa - 1 (b) - NRS
(Serra Salinas).

Polygala saxatilis Desf. - Ch suffr - W-medit. - 1 (a; d) - NRS
(Pareti rocciose tra Cuccuru Mannu e Punta Argenna).
OSSERVAZIONI: specie segnalata da Arrigoni (1983a) come nuo-
va per la flora europea. L’autore evidenzia come le flore norda-
fricane (Battandier & Trabaut, 1888; 1904; Bonnet & Baratte
1896; Battandier 1910; Jahandiez & Maire 1932; Quezel &
Santa 1962-63) considerano Polygala saxatilis come un sinoni-
mo o una semplice variazione geografica di P. rupestris Pourr. P.
rupestris è data come specie ibero-provenzale”; mentre P. saxati-
lis presenta un areale che si estende dalla Tunisia al Marocco. P.
rupestris venne segnalata anche per la Liguria da Gismondi
1950, ma da allora non è stata confermata.
L’analisi e le osservazioni effettuate su campioni freschi raccolti
in loco e confrontati con i caratteri distintivi tra le due specie ri-
portati da Arrigoni (1983a) non consentono tuttavia di attri-
buirli con sicurezza ad uno dei due taxa. Diversi caratteri, infat-
ti, quali le dimensioni della corolla, delle ali, della cassula e del-
le foglie si possono attribuire talvolta all’una o all’altra specie.
Viste queste differenze attualmente si stanno eseguendo più ap-
profondite analisi.

ANACARDIACEAE

Pistacia lentiscus L. - P caesp/P scap - S-medit. - 1(d); 2(a;
b; c); 3(a; b; c) - WBL

Pistacia terebinthus L. subsp. terebinthus - P caesp/P scap
- Euri-medit. - 1(d); 2(b); 3(b) - WBL

MALVACEAE

Althaea hirsuta L. - T scap - Euri-medit. - 3(d; e) - WRS
Malva cretica Cav. subsp. cretica - T scap - Steno-medit.

- 3(d; e) - WRS
Malva sylvestrys L. subsp. sylvestrys - H scap - Subco-

smop. - 3(d; e) - NRS (Co ‘e Campu).

CISTACEAE

Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.) Greuter et
Burdet - NP - Steno-medit. - 2(c); 3(c) - WRL

Cistus monspeliensis L. - NP - Steno-medit.-macarones.
- 2(c); 3(c) - WRL

Helianthemum croceum (Desf.) Pers. - Ch suffr - W-
Medit. - 1(a) - NRS

FRANKENIACEAE

Frankenia hirsuta L. - Ch suffr - Steno-medit.-centro-
asiat.- sudafr. - 3(d) - NRS (Porto Quao).

CUCURBITACEAE

Bryonia marmorata Petit - G rhiz/H scand - Endem. Sa-
Co - 1(d); 3(c) - NRS (Bacu Orrolossi).

THELIGONACEAE

Theligonum cynocrambe L. - T scap - Steno-medit. - 1(a;
d) - WRS

APIACEAE

Apium nodiflorum (L.) Lag. subsp. nodiflorum - I rad -
Euri-medit. - 4 - NRL

Bupleurum baldense Turra - T scap - Euri-medit. - 3(d; e)
- NRS (Tra Porto Quao e Portu Perdosu).

Bupleurum odontites L. - T scap - SE-medit. - 2(d; e);
3(d; e) - WBS

Crithmum maritimum L. - Ch suffr - Euri-medit. - 1(c)
- NRL

Ferula communis L. - H scap - Steno-medit. - 3 (c; d) -
WRL

Scandix australis L. subsp. australis - T scap - Steno-me-
dit. - 2(d; e) - NRS (Girove).

Seseli praecox (Gamisans) Gamisans - H scap - Endem.
Sa- Co - 1(a; b) - WRS

Torilis arvensis (Huds.) Link subsp. purpurea (Ten.)
Hayek - T scap - Subcosmop. - 2(a; b); 3(a; b) - WBS

ERICACEAE

Arbutus unedo L. - P caesp - Medit.-atl. - 2(a; b) - WRL
Erica arborea L. - P caesp - Steno-medit. - 2(a; b) - WRL
Erica terminalis Salisb. - Ch frut - Steno-medit. - 1(b); 4

- NRS (Bacu Goloritze; Serra Magre).

PRIMULACEAE

Anagallis arvensis L. - T rept - Subcosmop. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL
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Anagallis foemina Mill. - T rept - Subcosmop. - 2(d; e);
3(d; e) - WBL

Asterolinon linum-stellatum (L.) Dudy - T scap - Steno-
medit. - 1(a); 3(e) - WRS

Cyclamen repandum Sm. subsp. repandum - G bulb - N-
medit. - 2(a; b) - WRS

Samolus valerandi L. - H scap - Subcosmop. - 1(b); 4 -
NRS

PLUMBAGINACEAE

Limonium hermaeum (Pignatti) Pignatti - Ch suffr - En-
dem. Sa - 1(c) - NRS (Porto Quao; Portu Pedrosu; Porto
de Ittiera).

Plumbago europaea L. - Ch frut - Steno-medit. - 2 (c); 3(c)
- NRS (Bacu Orrolossi; Bacu Goloritze; Monte Ginnirco;
Portu Pedrosu).

OLEACEAE

Fraxinus ornus L. subsp. ornus - P scap - Euri-N-medit.-
pontico - 2(a) - NRS (Tra Pissu ‘e Serra e Monticlu; Ba-
cu Orrolossi; Bacu canale).

Olea europaea L. var. sylvestris Brot. - P caesp/P scap - Ste-
no-medit. - 3(a; b) - WRL

Phillyrea latifolia L. - P caesp - Steno-medit. - 1(a); 2(a; b);
3(a;b) - WBL

GENTIANACEAE

Blackstonia perfoliata (L.) Huds. subsp. perfoliata - T scap
- Euri-medit. - 1(a); 2(d; e); 3(d; e) - WBL

Centaurium erythraea Rafn subsp. erythraea - T scap - Eu-
ri-medit. - 2(d; e) - WRL

Centaurium erythraea Rafn subsp. rhodense (Boiss. et
Reut.) Melderis - T scap - Steno-medit. - 3(d; e) - WRL

APOCYNACEAE

Nerium oleander L. subsp. oleander - P caesp - S-medit. -
4 - NRS

ASCLEPIADACEAE

Vincetoxicum hirundinaria Medicus subsp. contiguum
(W.D.J. Koch) Markgr. - H scap - Eurasiat. - 2(c, d); 3(c;
d) - WBS

RUBIACEAE

Crucianella latifolia L. - T scap - Steno-medit. - 2(d; e) -
WRS

Galium corsicum Spreng. - H scap - Endem. Sa-Co - 1(b)
- NRS (tra Pissu ‘e Serra e Monticlu).

Galium divaricatum Lam. - T scap - Steno-medit. - 2(d; e)
- WRS

Galium lucidum All. s.l. - H scap - W-medit. - 1(a; b; c) -
WRS

Galium murale (L.) All. - T scap - Steno-medit. - 1(a; d) -
WRS

Galium setaceum Lam. - T scap - Steno-medit.-SW-asiat. -
1(d); 2(d; e) - WRS

Galium spurium L. - T scap - Eurasiat. - 1(a); 2(c; d); 3(c;
d) - WBS

Galium verrucosum Hudson s.l. - T scap - Steno-medit. -
1(a; d); 2(c; d); 3(c; d) - WBS

Rubia peregrina L. subsp. peregrina - P lian - Steno-medit.-
macarones. - 2(a; b; c); 3(a; b; c) - WBS

Sherardia arvensis L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL

Valantia hispida L. - T scap - S-medit. 1(a; b; c) - WRS
Valantia muralis L. - T scap - Steno-medit. - 1(a) - WRS

CONVOLVULACEAE

Convolvulus althaeoides L. - H scand - Steno-medit. - 3(c;
d) - WRS

Convolvulus cantabrica L. - H scap - Euri-medit. - 3(d; e)
- NRS (Tra Porto Quao e Portu Pedrosu).

Convolvulus siculus L. subsp. elongatus Batt. - T scap - S-
medit. - 3(d; e) - WRS

Cuscuta planiflora Ten. - T par - Euri-medit. - 2(c); 3(c) -
WRS (Arridelledu).

BORAGINACEAE

Buglossoides arvensis (L.) I.M. Johnst. - T scap - Euri-
medit. - 3(d; e) - WRS

Cynoglossum cheirifolium L. subsp. cheirifolium - H bi-
enn - Steno-medit. - 1(b; d); 2(c) - NBS (tra Monte Gin-
nirco e Monte Santu).

Cynoglossum creticum Mill. - H bienn - Euri-medit. - 2(d;
e); 3(d; e) - WBS

Echium parviflorum Moench - H bienn - Steno-medit. -
2(d); 3(d) - WRS

Echium vulgare L. subsp. vulgare - H bienn - Europ. - 2(d;
e); 3(d; e) - WBL

Myosotis ramosissima Rochel subsp. ramosissima - T scap
- Europeo-W-asiat. - 2(c; d); 3(b; c; d; e) - WBS

LABIATAE

Ajuga iva (L.) Schreb. subsp. iva - Ch suffr - Steno-medit. -
2(d;e); 3(d;e) - WBS

Calamintha nepeta (L.) Savi subsp. glandulosa (Req.) P.V.
Ball - Ch suffr - Medit.-mont. - 2(c) - NRS (Monte Gin-
nirco; Bacu Goloritze).

Lamium amplexicaule L. - T scap - Paleotemp. - 3(d; e) -
WRL

Mentha pulegium L. subsp. pulegium - H scap - Euri-me-
dit. - 2(d; e) - WRL

Micromeria filiformis (Aiton) Benth. subsp. cordata (Ber-
tol.) Pignatti - Ch suffr - Endem. Sa - 1(b) - NRS (Pun-
ta Salinas).

Micromeria graeca (L.) Benth. subsp. graeca - Ch suffr -
Steno-medit. - 1(a); 2(c); 3(c) - WBS
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Prasium majus L. - Ch frut - Steno-medit. - 2(b; c); 3(a; b;
c) - WBL

Rosmarinus officinalis L. - NP - Steno-medit. - 1(a); 2(c);
3(c) - WBL

Sideritis romana L. subsp. romana - T scap - Steno-medit.
- 2(d; e); 3(d; e) - WBL

Stachys arvensis (L.) L. - T scap - Subcosmop. - 3(d; e) -
WRS

Stachys corsica Pers. - H rept - Endem. Sa-Co - 1(b; d) -
WRL

Stachys glutinosa L. - Ch frut - Endem. Sa-Co-AT - 1(a);
2(c); 3(c) - WBL

Teucrium capitatum L. subsp. capitatum - Ch suffr -
Steno-medit. - 2(c) - NRS (Monte Ginnirco).

Teucrium flavum L. subsp. glaucum (Jord. et Fourr.) Ron-
niger - Ch frut - Steno-medit. - 1(d); 2(c); 3(c) - WBS

Teucrium marum L. subsp. marum - Ch frut - Endem. Sa-
Co-AT-Bl-H - 1(a); 2(c); 3(c) - WBL

SOLANACEAE

Solanum nigrum L. - T scap - Cosmop. - 2(d; e); 3(d; e) -
WBS

SCROPHULARIACEAE

Bartsia trixago L. - T scap - Euri-medit. - 3(d; e) - WRL
Cymbalaria aequitriloba (Viv.) A. Chev. subsp. aequitrilo-

ba - Ch rept - Endem. Sa-Co-AT-Bl - 1(b) - WRS
Linaria arvensis (L.) Desf. - T scap - Euri-medit. - 3(d; e) -

WRL
Misopates orontium (L.) Raf. subsp. orontium - T scap -

Paleotemp. - 1(a; d); 3(e) - WBS 
Scrophularia canina L. subsp. bicolor (Sm.) Greuter - H

scap - Endem. Sa-Si - 2(c) - NRS (tra Monticlu e Serra
Salinas).

Scrophularia peregrina L. - T scap - Steno-medit. - 2(d; e);
3(d; e) - WBS

Scrophularia trifoliata L. - H scap - Endem Sa-Co-AT -
1(d); 2(d); 3(d) - WBS

Veronica arvensis L. - T scap - Subcosmop. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBS

Veronica cymbalaria Bodard subsp. cymbalaria - T scap -
Euri-medit. - 1(a; b) - WRL

Veronica hederifolia L. subsp. hederifolia - T scap - Eura-
siat. - 1(a; b); 2(b) - WRS

OROBANCACEAE

Orobanche minor Sm. - T par - Euri-medit-irano-turan. -
2(e); 3(c; e) - WRS

Orobanche ramosa L. subsp. nana (Reut.) Cout. - T par -
Paleotemp. - 2(c); 3(c) - WRS

Orobanche schultzii Mutel - T par - Paleosubtrop. - 2(c);
3(c) - WRS

PLANTAGINACEAE

Plantago afra L. subsp. afra - T scap - Steno-medit. - 2(e);
3(e) - WRS

Plantago bellardi All. - T scap - S-medit. - 2(e); 3(e) - WBL
Plantago lagopus L. - T scap - Steno-medit. - 2(d; e); 3(d;

e) - WBL
Plantago lanceolata L. - H ros - Cosmopol. - 2(d; e) - WRS

CAPRIFOLIACEAE

Lonicera implexa Aiton subsp. implexa - P lian - Steno-
medit. - 2(b); 3(b) - WRS

Viburnum tinus L. subsp. tinus - P caesp - Steno-medit. -
2(a; b) - NRS (Bacu Goloritzè).

VALERIANACEAE

Centranthus calcitrapae (L.) Dufr. subsp. calcitrapae - T
scap - Steno-medit. - 2(d; e); 3(d; e) - WBL

Valerianella microcarpa Loisel. - T scap - Steno-medit. -
2(d; e); 3(d; e) - WBS

DIPSACACEAE

Cephalaria squamiflora (Sieber) Greuter subsp. mediterra-
nea (Viv.) Pignatti - Ch suffr - Endem. Sa-(Co)-Bl - 1(a)
- NRS (Tra Pissu’e Serra e Monticlu; Punta Salinas).

CAMPANULACEAE

Campanula erinus L. - T scap - Steno-medit. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBS

Legousia falcata (Ten.) Janch. - T scap - Steno-medit. -
2(e); 3(e) - WRS

ASTERACEAE

Bellis annua L. subsp. annua - T scap - Steno-medit.-maca-
rones. - 2(e); 3(e) - WBL

Bellis perennis L. - H ros - Circumbor. - 2(d; e); 3(d; e) -
WBL

Bellis sylvestris Cirillo - H ros - Steno-medit. - 1(b); 2(d;
e); 3(d; e) - WBL

Bellium bellidioides L. - H ros - Endem. Sa-Co-Bl - 1(b);
4 - WRL

Calendula arvensis L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL

Carduus pycnocephalus L. subsp. pycnocephalus- H bienn
- Euri-medit.-turan. - 2(d; e); 3(d; e) - WBS

Carlina corymbosa L. - H scap - Steno-medit. - 2(d; e);
3(d; e) - WBL

Carthamus lanatus L. subsp. lanatus - T scap - Euri-medit.
- 3(d; e) - WBS

Centaurea filiformis Viv. subsp. ferulacea (Martelli) Arri-
goni - Ch suffr - Endem. Sa - 1(b) - WRS

Centaurea melitensis L. - T scap - Pantrop. - Subtrop. -
3(d; e) - WRS

Centaurea nicaeensis All. - H bienn - SW-steno-medit. -
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3(d; e) - WRS
Chondrilla juncea L. - H scap - Euri-medit. - 2(d) - NRS

(tra Monte Ginnirco e Monte Santu).
Cladanthus mixtus (L.) Chevall. - T scap - Steno-medit. -

3(d; e) - WRL
Crepis foetida L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d; e) -

WBS
Cynara cardunculus L. subsp. cardunculus - H scap -

Steno-medit. - 3(d; e) - WRL
Dittrichia graveolens (L.) Greuter - T scap - Steno-medit.

- 3(c) - NRL
Dittrichia viscosa (L.) Greuter s.l. - H scap - Euri-medit.

- 1(a); 3(c) - WRL
Filago asterisciflora (Lam.) Chrtek et Holub - T rept -

Steno-medit. - 2(e); 3(e) - WRL
Filago gallica L. - T scap - Euri-medit. - 2(e); 3(e) - WRL
Filago pygmaea L. - T rept - Steno-medit. - 3(e) - WRL
Filago pyramidata L. - T scap - Euri-medit. - 2(e); 3(e) -

WRL
Galactites elegans (All.) Soldano - H bienn - Steno-medit.

- 2(d); 3(d) - WRL
Hedypnois cretica (L.) Dum.Cours. - T scap - Steno-me-

dit. - 2(e); 3(e) - WBS
Helichrysum microphyllum Willd. subsp. tyrrhenicum

Bacch., Brullo et Giusso - Ch suffr - Endem. Sa-Co-Bl
- 2(c); 3(c) - NRL (Pissu ‘e Serra; Cuile Idilieddu; Mon-
te Ginnirco).

Helichrysum saxatile Moris subsp. saxatile- Ch suffr -
Endem. Sa - 1(a; b) - WRL

Hyoseris radiata L. subsp. radiata - H ros - Steno-medit.
- 1(a) - NRS (Cuile su Idileddu).

Hypochaeris achyrophorus L. - T scap - Steno-medit. -
2(d; e); 3(d; e) - WBL

Hypochaeris cretensis (L.) Bory et Chaub. - H scap - NE-
Medit. - (1b) - NRS

Lactuca longidentata Moris - H bienn - Endem. Sa - 1(b)
- NRS (Bacu Orrolossi).

Onopordum illyricum L. s.l. - H bienn - Steno-medit. - 3
(c; d) - WRS

Phagnalon saxatile (L.) Cass. - Ch suffr - W-medit. - 1(a;
d); 3(c) - WBS

Phagnalon sordidum (L.) Rchb. - Ch suffr - W-medit. -
1(a) - NRS (Su Runcu ‘e Tumbulu).

Ptilostemon casabonae (L.) Greuter - H scap - Endem.
Sa-Co-H-AT - 1(d); 3(d; e) - WRS

Pulicaria odora (L.) Rchb. - H scap - Euri-medit. - 2(b; c;
d); 3(b; c; d) - WBL

Rhagadiolus stellatus (L.) Gaertn. - T scap - Euri-medit.
- 2(b; e) 3(b; e) - WBS

Reichardia picroides (L.) Roth - H scap - Steno-medit. -
1(a; c); 3(d) - WBL

Senecio delphinifolius Vahl - T scap - SW-medit. - 1(d) -
WRS

Senecio leucanthemifolius Poir. subsp. leucanthemifolius -
T scap - Steno-medit. - 3(d; e) - WRL

Senecio lividus L. - T scap - Steno-medit. - 1(d); 2(e); 3(e)
- WRS

Senecio vulgaris L. - T scap - Cosmop. - 2(d; e); 3(d; e) -
WBS

Sonchus asper (L.) Hill subsp. asper - T scap - Subcosmop.
- 2(e); 3(e) - WRL

Sonchus oleraceus L. - T scap - Subcosmop. - 2(e); 3(e) -
WRL

Silybum marianum (L.) Gaertn. - H bienn - Medit-turan.
- 3(d; e) - WRL

Taraxacum gr. fulvum - H ros - 1(d) - NRS (Punta Giradili).
Urospermum dalechampii (L.) F.W. Schmidt - H scap -

Medit.-centro occid. - 2(d; e); 3(d; e) - WBS
Urospermum picroides (L.) Scop. - T scap - Euri-medit. -

2(d; e); 3(d; e) - WBL

LILIACEAE

Allium parciflorum Viv. - G bulb - Endem. Sa-Co - 1(a; b)
- NRS (Monte Ginnirco; Punta Salinas).

Allium subhirsutum L. - G bulb - W-Steno-medit. - 1(a);
2(d; e); 3(d;e) - WBL

Allium triquetrum L. - G bulb - W-Steno-medit. - 1(b);
2(d); 3(d); 4 - WBL

Anthericum liliago L. - G bulb - Submedit.-subatl. - 1(c) -
NRS (tra Punta Goloritzè e Punta Manasu). 

Asparagus acutifolius L. - G rhiz - Steno-medit. - 2(b; c);
3(b; c) - WBS

Asparagus albus L. - Ch frut - W-Steno-medit. - 3(c) - NRS
(Serra Salinas).

Asphodelus ramosus L. subsp. ramosus - G rhiz - Steno-
medit. - 2(d); 3(d) - WRL

Asphodelus fistulosus L. - H scap - Paleo-subtrop. - 2(d);
3(d) - WRS

Charybdis maritima (L.) Speta - G bulb - Steno-medit.-
macarones. - 2(c; d); 3(c; d) - WBS

Colchicum actupii Fridlender - G bulb - Endem Sa - 2(d)
- NRS (su Campu Orrolossi; Monte Ginnirco; su Runcu
sa Coggina; Monte Santu).

OSSERVAZIONI: nel Golfo di Orosei Fridlender (1999) indi-
ca la presenza di questa specie esclusivamente per la Co-
dula di Luna e Cala Gonone. Il presente ritrovamente ne
amplia l’areale includendo la parte più meridionale di
questo settore calcareo.

Muscari comosum (L.) Mill. - G bulb - Euri-medit. - 2(d);
3(d) - WRS

Prospero autumnale (L.) Speta subsp. autumnale - G bulb
- Steno-medit. - 2(d) - NRS - (Monte Ginnirco; Cuile sa
Enna es Orgiola).

Ruscus aculeatus L. - G rhiz - Euri-medit. - 2(b) - WRS
Smilax aspera L. - NP - Paleosubtrop. - 2(a; b); 3(a; b) -

WBL
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AMARYLLIDACEAE

Crocus minimus DC. - G bulb - Endem. Sa-Co-AT - 2(d)
- NRL (Cuile Su Idileddu; Monte Ginnirco).

Gladiolus italicus Mill. - G bulb - Euri-medit. - 1(a); 2(c;
d) - WBS

Gynandriris sisyrinchium (L.) Parl. - G bulb - Steno-medit.
- 1(c); 3(d; e) - WBS

Leucojum autmnale L. - G bulb - Steno-medit. - 2(d); 3(d)
- NRS (Bacu Goloritze).

Narcissus supramontanus Arrigoni subsp. supramontanus
- G bulb - Endem. Sa. - 1(b); 2(d); 3(d) - WRS - Da noi
determinato come N. tazetta L. subsp. bertolonii (Parl.)
Baker precedentemente alla descrizione del N. supramon-
tanus.

Pancratium illyricum L. - G bulb - Endem. Sa-Co-AT -
2(d); 3(d) - WRL

Romulea columnae Sebast. et Mauri - G bulb - Steno-me-
dit. - 2(d; e); 3(d; e) - WRS

Romulea ligustica Parl. - G bulb - SW-medit. - 2(c; d); 3(c;
d) - WBS

Tamus communis L. - G rad - Euri-medit - 1(d); 2(a; b);
3(a; b) - WBS

JUNCACEAE

Juncus acutus L. subsp. acutus - H caesp - Euri-medit. - 4
- NRS (Perda Longa).

POACEAE

Aira caryophyllea L. subsp. caryophyllea - T scap - Paleo-
subtrop. - 3(d; e) - WRL

Anthoxanthum odoratum L. subsp. odoratum - H caesp -
Paleotemp. - (2d; e); 3(d; e) - WBL

Avena barbata Pott ex Link - T scap - Euri-medit.-turan. -
2(d; e); 3(d; e) - WBL

Brachypodium retusum (Pers.) P. Beauv. - H caesp - W-
Steno-medit. - 1(a); 2(c; d); 3(a; b; c; d) - WBL

Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. subsp. syl-
vaticum - H caesp - Paleotemp. - 2(a; b; d) - WRS

Briza maxima L. - T scap - Paleo-subtrop. - 2(e); 3(d; e) -
WBL

Bromus hordeaceus L. subsp. hordeaceus - T scap - Subco-
smop. - 3(e) - WRL

Bromus hordeaceus L. subsp. molliformis (Lloyd ex Godr.)
Maire et Weiller - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d; e) -
WBS

Bromus madritensis L. - T scap - Euri-medit. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL

Bromus rubens L. - T scap - S-medit.-turan. - 2(d; e); 3(d;
e) - WBL

Bromus sterilis L. - T scap - Euri-medit.-turan. - 3(e) -
WRL

Catapodium rigidum (L.) C.E. Hubb. ex Dony subsp. ri-

gidum - T scap - Euri-medit. - 2(e); 3(e) - WBL
Cynosurus echinatus L. - T scap - Euri-medit. - 2(e); 3(d;

e) - WBL
Dactylis glomerata L. subsp. hispanica (Roth) Nyman - H

caesp - Steno-medit. - 3(d) - WRL
Dasypyrum villosum (L.) P. Candargy - T scap - Euri-me-

dit.-turan. - 3(d; e) - WRL
Holcus lanatus L. - H caesp - Circumbor. - 3(d; e) - WRL
Hordeum murinum L. s.l. - T scap - Circumbor. - 2(e);

3(d; e) - WBL
Hyparrhenia hirta (L.) Stapf subsp. hirta - H caesp - Me-

dit.-trop. - 2(d); 3(d) - WRS
Gastridium ventricosum (Gouan) Schinz et Thell. - T scap

- Medit.-atlant. - 2(d; e) 3(d; e) - WBL
Lagurus ovatus L. subsp. ovatus - T scap - Euri-medit. -

2(e); 3(d; e) - WBL
Lolium perenne L. - H caesp - Circumbor. - 2(d); 3(d) -

WRS
Lolium rigidum Gaudin subsp. rigidum - T scap - Paleo-

subtrop. - 2(e); 3(d; e) - WBL
Lamarckia aurea (L.) Moench - T scap - Steno-medit. - 3(d;

e) - WBS
Melica arrecta Kuntze - H scap - Steno-medit. - 2(c; d); 3(c;

d) - WBS
Melica minuta L. - H caesp - Steno-medit. - 1(a); 2(d); 3(d)

- WRS
Parapholis incurva (L.) C.E. Hubb. - T scap - Medit.-atl. -

1(c) - NRS
Poa annua L. - T caesp - Cosmop. - 2(e); 3(e) - WRL
Poa bulbosa L. - H caesp - Paleotemp. - 2(d); 3(d) - WRS
Phalaris coerulescens Desf. - H caesp - Medit. - 2(c; d) -

NRS
Phalaris paradoxa L. -T scap - Medit. - 2(d; e); 3(d; e) -

WBS
Pipthaterum miliaceum (L.) Coss. subsp. miliaceum - H

caesp - Steno.-medit.-turan. - 2(c; d); 3(c; d) - WBL
Rostraria cristata (L.) Tzvelev subsp. cristata - T caesp -

Subcosmop. - 1(a); 3(d; e) - WBS
Stipa bromoides (L.) Dörfler - H caesp - Steno-medit. -

2(d; e); 3(d; e) - WBS 
Stipa capensis Thunb. - T scap - Steno-medit. - 3(d; e) -

WRL
Trachynia distachya (L.) Link - T scap - Steno-medit.-tu-

ran. - 2(d; e); 3(d; e) - WBS
Triticum ovatum (L.) Raspail - T scap - Steno-medit.-tu-

ran. - 2(d; e); 3(d; e) - WBL
Vulpia ciliata Dumort. - T scap - Medit. - 2(d; e); 3(d; e) -

WBL 
Vulpia geniculata (L.) Link - T caesp - W-medit. - 2(d; e);

3(d; e) - WBS
Vulpia myuros (L.) C.C. Gmel. - T caesp - Boreo-trop. -

2(d; e); 3(d; e) - WBS 
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ARACEAE

Arum pictum L. f. subsp. pictum - G rhiz - Endem. Sa-Co
- 1(a; b); 2(c; d); 3(c; d) - WBS

Arisarum vulgare Targ. Tozz. - G rhiz - Steno-medit. -
2(c;d;e); 3(c;d;e) - WBL

CYPERACEAE

Carex distachya Desf. - H caesp - Steno-medit. - 2(a; b);
3(a) - WRL

Carex divisa Huds. - G rhiz - Euri-medit.-atlant. - 4 - NRS
Carex divulsa Stokes - H caesp - Euri-medit. - 4 - NRS
Carex caryophyllea Latourr. - H scap - Eurasiat. - 2(b; c);

3(b; c) - WBS
Carex halleriana Asso - H caesp - Euri-medit. - 4 - NRS
Carex microcarpa Bertol. ex Moris - G rhiz - Endem. Sa-

Co-AT - 4 - NRS (Funtana Bausu).

ORCHIDACEAE

Anacamptis pyramidalis (L.) Rich. - G bulb - Euri-medit.
- 2(d); 3(d) - WRS

Ophrys fusca Link - G bulb - Steno-medit. - 2(d); 3(d) -

NRS (Su Runcu Ennadaria).
Ophrys morisii (Martelli) Soò - G bulb - Endem Sa-Co -

2(c; d); 3(c; d) - NBS (Bacu Goloritze).
Ophrys panattensis Scrugli, Cogoni et Pessei - G bulb - En-

dem. Sa - 2(d) - NRS (tra Monte Ginnirco e Punta Gira-
dili).

Ophrys sicula Tineo - G bulb - Steno-medit. - 2(d); 3(d) -
WRS

Orchis brancifortii Biv. Bern. - G bulb - Endem. Sa-Si -
2(d); 3(d) - NRS (tra Monte Ginnirco e Monte Santu).

Orchis mascula (L.) L. subsp. ichnusae Corrias - G bulb -
Endem. Sa (Bl) - 2(d); 3(d) - NRS (Borridorgiu; Monte
Ginnirco).

Orchis provincialis Balb. - G bulb - Steno-medit. - 2(c; d)
- NBS (Co ‘e Campu).

Orchis x penzigiana A. Camus nsubsp. sardoa Scrugli et
Grasso - G bulb - Endem. Sa - 2(d); 3(d) - NRS (S’Assa
Tennera).

Ophrys x subfusca (Reichenbach fil.) Murbeck nsubsp. fe-
narolii (Ferlan) Del Prete - G bulb - Steno-medit. - 2(c;
d) - NBS (Monte Ginnirco).

Risultati e discussione

Le ricerche hanno permesso di individuare 381 ta-
xa inclusi in 62 famiglie e distribuiti in 228 generi. Le
famiglie più numerose (Tabella 4) sono risultate le Fa-
baceae (48) seguite da Asteraceae (46), Poaceae (38) e
Caryophyllaceae (18). Per quanto riguarda i generi (Ta-
bella 5) quelli maggiormente rappresentati sono Trifo-
lium (10), Galium e Medicago (7), Carex, Sedum e Vi-
cia (6). L’elevato numero di Galium e Sedum si può
mettere in relazione con la diffusione di habitat rupico-
li e glareicoli, ideali per l’insediamento di questi taxa.

Lo spettro biologico (Fig. 3 e Tabella 6) mostra una
netta dominanza delle terofite (49,2 %) seguite, in ter-
mini percentuali, da emicriptofite (21,8 %), geofite
(10,8 %), camefite (10,0 %), fanerofite e nanofanero-
fite (7,9 %) e idrofite (0,3 %). La percentuale di tero-
fite è nettamente più elevata rispetto al 40% stimato
per la flora sarda da Mossa et al. (2003). Questo dato
può essere collegato all’aridità dei substrati, dovuta sia
alla litologia carbonatica dell’area sia alla diffusione di
suoli poco evoluti, che danno origine a pratelli a domi-
nanza terofitica, in genere di limitata estensione ma di
rimarchevole biodiversità. Oltre a questa componente
vi è una buona presenza anche di emicriptofite e geo-
fite che nelle situazioni con maggiore evoluzione pedo-
logica divengono dominanti, mentre la bassa percen-

tuale di idrofite è testimone della quasi assenza di ha-
bitat acquatici nell’area. I dati della endemoflora risul-
tano nettamente differenti rispetto a quelli della flora
totale rilevata, poiché tra le endemiche sono dominan-
ti le camefite (34,5%), seguite dalle geofite (30,2%) e
dalle emicriptofite (25,8%). Le componenti meno
rappresentate risultano le nanofanerofite (6,9%) e le
terofite (2,3%). 

In Tabella 7 vengono riportate le categorie corolo-
giche raggruppate in macroforme affini per ottenere
un confronto più immediato e in Fig. 4 vengono inve-
ce rappresentati gli elementi costitutivi del raggruppa-
mento dei taxa ad areale mediterraneo. Dagli spettri
realizzati risulta netta la dominanza delle specie la cui
distribuzione è legata al bacino del Mediterraneo
(78,4%) tra le quali, quelle ad areale strettamente me-
diterraneo, rappresentano quasi la metà della flora to-
tale (47,2%). In particolare risultano abbondanti gli
elementi Steno-mediterranei (25,7%) ed Euri-medi-
terranei (19,2%) mentre le componenti W-mediterra-
nea (6,3%), S-mediterranea (2,9%), Mediterraneo-
atlantica (3,1%) e Mediterraneo-macaronesica (3,1%)
sono importanti al fine dell’identificazione del bari-
centro biogeografico dell’area studiata, nettamente si-
tuato nel Mediterraneo occidentale. Significativa è an-
che la percentuale degli elementi cosmopoliti e subco-
smopoliti (11,6%) la cui presenza è da mettere in rela-
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FAMIGLIE TAXA 

Fabaceae  48 

Asteraceae 46 

Poaceae 38 

Caryophyllaceae  18 

Brassicaceae 18 

Labiatae 15 

Liliaceae 14 

Rubiaceae 12 

Scrophulariaceae 10 

Orchidaceae 10 

 

GENERI TAXA 

Trifolium 10 

Galium 7 

Medicago 7 

Sedum 6 

Carex 6 

Vicia 6 

Bromus 5 

Euphorbia 5 

Ophrys 5 

Tabelle 4 e 5 - Famiglie e generi più rappresentati nella flora di Capo di Monte Santu.

TIPI BIOLOGICI N° taxa % 

Idrofite 1 0,3 

Nanofanerofite 11 2,9 

Fanerofite 19 5,0 

Camefite 38 10,0 

Geofite 41 10,8 

Emicriptofite 83 21,8 

Terofite 188 49,2 

Totale 381 100 

TIPI COROLOGICI N° taxa % 

Cosmopolite e 

Subcosmopolite 
43 11,6 

Eurasiatiche 12 3,2 

Mediterranee 299 78,4 

Paleotropicali e 

Subtropicali 
8 2,1 

Paleotemperate 17 4,2 

Altro 2 0,5 

Totale 381 100,0 

Tabelle 6 e 7 - Spettri biologico e corologico generali.

Fig. 3 - Tipi e sottotipi biologici della flora del Capo di Monte Santu.
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Fig. 4 - Tipi corologici degli elementi mediterranei.

zione con le attività legate al pascolo estensivo, capri-
no e suino, praticato nell’area. Elevata risulta anche la
componente endemica, costituita da 43 taxa pari al-
l’11,3% del totale. 

Lo spettro biogeografico della flora, rappresentato
in Fig. 5, si basa su categorie che prevedono, all’inter-
no della regione biogeografica mediterranea, una su-
bregione mediterraneo-occidentale e una superprovin-
cia italo-tirrenica (Giacomini, 1958; Takhtajan, 1986;
Ladero Alvarez et al., 1987). Quest’ultima comprende
tre province biogeografiche, tra cui quella sardo-corsa
(Giacomini, 1958.; Ladero Alvarez et al., 1987), costi-
tuita dalle due subprovince sarda e corsa come già sug-
gerito da Giacomini (1958). In seno alla subprovincia
sarda Arrigoni (1983b) individua un sottosettore dei
monti calcarei della Sardegna centro-orientale, com-
prendente un distretto nord-orientale che si riferisce al
Supramonte, al Golfo di Orosei e all’Isola di Tavolara.
L’analisi biogeografica evidenzia, oltre alla componen-
te più genericamente mediterranea (119), quella riferi-
bile alla sottoregione Mediterraneo-occidentale (30).
Rimarchevole appare, inoltre, il peso delle entità esclu-
sive dei calcari della Sardegna centro-orientale (5) ri-
spetto alle entità della subprovincia sarda (11) e della
provincia sardo-corsa (11). Oltre a questi contingenti,

che caratterizzano la flora del territorio in senso bio-
geografico, appare notevole il numero di taxa ad am-
pia distribuzione, quali cosmopolite e subcosmopolite
(47) e quelli riferibili al regno Olartico (120). Tra gli
elementi a distribuzione più ampia non è stata riscon-
trata la presenza di specie aliene, dato che conferma
l’elevata naturalità dell’area di studio.

Le famiglie con il maggior numero di taxa endemi-
ci sono le Asteraceae (6), seguite da Fabaceae e Orchi-
daceae (5) e dalle Lamiaceae (4); mentre Orchis (3) è il
genere maggiormente rappresentato. L’analisi corolo-
gica delle endemiche (Fig. 6) rivela come più consi-
stente il contingente delle esclusive della Sardegna
(ESA) con 16 taxa al quale seguono le sardo-corse
(ESC) con 11, le endemiche nesicole del Mediterraneo
occidentale (EMOI) con 7 e le endemiche nesicole tir-
reniche (ETI) con 6. Le componenti meno rappresen-
tate sono quelle relative alle sardo-sicule (ESS) con so-
lo 2 taxa e agli endemiti riferibili alla superprovincia
italo-tirrenica (ET) rappresentati da una sola entità.
Questi dati evidenziano l’importanza del contingente
endemico presente nell’area, riconducibile al substrato
calcareo che, unitamente all’abbondanza di ambienti
rupicoli, hanno favorito un processo di isolamento
biogeografico e di evoluzione, responsabili dell’origi-
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nalità floristica del territorio come osservato da Arrigo-
ni (1983b) il quale afferma che “il contingente endemi-
co calcicolo delle montagne centro-orientali è l’elemento
che più differenzia la flora sarda da quella corsa”. Nume-

rose sono in particolare le casmofite endemiche, tra le
quali si ricordano Lactuca longidentata, Centaurea fili-
formis subsp. ferulacea, Helichrysum saxatile, Cephala-
ria mediterranea, Seseli praecox.

Fig. 5 - Analisi biogeografica della flora del
Capo di Monte Santu.

Il confronto tra la flora del Capo di Monte Santu e
quella rilevata per altri capi e promontori della Sardegna
(Tabella 8) permette di evidenziare il numero di ende-
mismi presenti nell’area di studio, che risulta essere il
più elevato se raffrontato al totale della flora. Per quan-
to riguarda il contingente floristico, invece, non risulta
particolarmente ricco, sia in termini assoluti sia in raf-
fronto alle dimensioni dell’area indagata. Questo si ritie-
ne sia da mettere in relazione alla diffusione di aree con
roccia affiorante la cui estensione supera quelle dove so-
no presenti suoli ben strutturati ed alla pressoché totale
mancanza di aree umide, che hanno agito da fattore
uniformante del territorio dal punto di vista ecologico. 

La flora del Capo di Monte Santu, anche se dal
punto di vista numerico risulta non particolarmente

ricca presenta un contingente endemico e diversi taxa
di elevato interesse fitogeografico. Questi dati risulta-
no in linea con quanto rilevato a Capo Caccia (Valsec-
chi, 1966), un’area calcarea di dimensioni simili che
evidenzia una flora numericamente limitata ed un no-
tevole contingente endemico (Valsecchi, 1964).

Per quanto riguarda l’analisi dei fattori della rarità
(Tabella 9) secondo Rabinowitz (1981), 285 taxa pre-
sentano una ampia diffusione sul territorio analizzato
(W), mentre 95 sono risultati a diffusione più limitata
(N); 235 hanno una ecologia ristretta (R) e 145 ampia
(B); infine 219 formano popolamenti sempre piccoli e
non dominanti (S) mentre 161 costituiscono popola-
menti estesi e talora dominanti (L). Nell’analisi della
rarità della flora sono state utilizzate 7 delle 8 catego-

Fig. 6 - Spettro corologico della componente
endemica. ESA = sarde; ESC = sardo-corse;
EMOI= mediterranee occidentali-insulari;
ETI = tirrenico-insulari; ESS = sardo-sicule;
ET = tirreniche.
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Località 
Superficie 

Km
2 Tipo di substrato N° taxa 

N° 

endemismi 

Capo di Monte Santu 22 Calcari  381 43 

Capo Teulada 70 Metamorfiti/Calcari  466 22 

Capo Caccia 20 Calcari 231 21 

Capo Mannu 5 Calcari  446 17 

Capo S. Marco 1 Arenarie/Calcari 400 15 

Capo S. Elia 9 Calcari  547 15 

Capo Ferrato 6,1 Graniti/Basalti 367 14 

Capo Frasca 16 Basalti/ 517 14 

Prom. Torre del Sevo 1,1 Arenarie/Calcari 335 14 

Capo Malfatano 1 Metamorfiti 255 10 

Prom. di Teccu 7 Basalti 401 9 

Capo Bellavista 1,5 Graniti/Porfidi  318 6 

Capo Carbonara 2,4 Graniti 321 6 

Capo Pula 6 Andesiti 537 5 

Tabella 8 - Confronto tra la flora del Capo di Monte Santu e quella di altri capi e promontori della Sardegna.

Diffusione sul territorio N° taxa % 

Ristretta (N) 95 25,0 

Ampia (W) 285 75,0 

  

Ampiezza ecologica N° taxa % 

Ristretta (R) 235 61,8 

Ampia (B) 145 38,2 

  

Dimensione popolamenti N° taxa % 

Piccoli, non dominanti (S) 219 57,6 

Estesi, talora dominanti (L) 161 42,4 

Tabella 9 - Analisi della rarità della flora di Capo di Mon-
te Santu secondo i fattori di Rabinowitz (1981).

Fig. 7 - Analisi della rarità se-
condo le categorie di Rabino-
witz (1981).

rie che è possibile ottenere incrociando questi 3 para-
metri (Fig. 7); la categoria alla quale sono risultate ap-
partenere più entità è WRS (86), seguita da WBL (85)
e da NRS (73) mentre la categoria alla quale si sono at-
tribuiti meno taxa è NBS (9). È anche interessante
constatare che per la descrizione della rarità della flora
del Capo di Monte Santu non si è attribuita la catego-
ria NBL, mentre in 9 casi si è utilizzata la categoria
NBS che non è stata riscontrata da Rabinowitz et al.
(1986). Queste differenze si possono probabilmente
mettere in relazione con le dimensioni limitate del ter-
ritorio di studio.

Cenni sul paesaggio vegetale

Il paesaggio vegetale del Capo di Monte Santu ri-
sulta fortemente condizionato dalla geomorfologia e
dall’utilizzo antropico del territorio. Arrigoni & Di
Tommaso (1991), Autori dello studio della vegetazio-

ne delle montagne calcaree della Sardegna centro
orientale, evidenziano come la vegetazione potenziale
di questo settore dell’isola deve essere individuata nel-
la foresta sempreverde a prevalenza di leccio. La foresta
di leccio trova tuttavia delle limitazioni nelle aree più
scoscese e rupestri e su alcune pendici particolarmente
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aride del settore costiero.
Nell’area di studio i boschi a Quercus ilex subsp. ilex

variano la loro struttura e composizione floristica in ba-
se alle condizioni ecologiche e in particolar modo mi-
croclimatiche. Sui versanti più freschi, nelle leccete più
mesofile a Quercus ilex subsp. ilex si accompagnano
Fraxinus ornus e Viburnum tinus che individuano il
Fraxino orni – Quercetum ilicis Horvatic (1956) 1958,
i cui aspetti di mantello sono costituiti da Arbutus une-
do con la rara presenza di Erica arborea. Le leccete più
termofile, strutturalmente più aperte, hanno un sotto-
bosco dominato da Pistacia lentiscus (Pistacio lentisci-
Quercetum ilicis Brullo et Marcenò, 1985). Quercus ilex
subsp. ilex caratterizza anche i nuclei boschivi che si
trovano localizzati nelle zone ad elevata rocciosità, in
particolare sulle creste, dove talvolta singoli esemplari
raggiungono dimensioni ragguardevoli, come quelli
presenti in località Bacu Canale e Bacu Goloritzè, che
possono essere annoverati tra i patriarchi della Sarde-
gna. La composizione floristica di tali nuclei può varia-
re, ma le specie caratterizzanti lo strato arboreo sono
Phillyrea latifolia, Juniperus phoenicea subsp. turbinata e
Pistacia terebinthus. Altri taxa frequenti sono Pistacia
lentiscus, Cyclamen repandum subsp. repandum, Euphor-
bia characias, Brachypodium retusum (Clematido cirrho-
sae - Pistacietum lentisci Gamisans et Muracciole 1985,
phillyretosum latifoliae Arrigoni et Di Tommaso 1991).

Nel settore costiero sono diffusi i ginepreti a Juni-
perus phoenicea subsp. turbinata (Oleo sylvestris – Juni-
peretum turbinatae Arrigoni, Bruno, De Marco, Veri,
1985 correvit Biondi et Mossa 1992), che rappresenta-
no gli aspetti maggiormente termo-xerofili. E’ possibi-
le distinguere tuttavia tra queste formazioni quelle del-
le zone di cresta, legate maggiormente a condizioni di
edafo-xerofilia, presenti dove l’acclività ha impedito la
formazione di suolo fertile o i fenomeni erosivi lo han-
no depauperato, e quelle strettamente costiere, in-
fluenzate da una maggiore termofilia e dalla vicinanza
con il mare. Le prime sono caratterizzate, oltre che da
Juniperus phoenicea subsp. turbinata, da Phillyrea lati-
folia, Pistacia terebinthus e Pistacia lentiscus, le seconde,
invece, riferibili all’Oleo sylvestris-Juniperetum turbina-
tae sono dominate da Juniperus phoenicea subsp. turbi-
nata, Olea europaea var. sylvestris e Ceratonia siliqua. Le
schiarite nei ginepreti, sono caratterizzate dalla presen-
za di Pistacia lentiscus, Cistus creticus subsp. eriocepha-
lus, Rosmarinus officinalis, Teucrium marum subsp. ma-
rum, Stachys glutinosa, mentre negli aspetti più degra-
dati sono presenti formazioni di Brachypodium retu-

sum, Asphodelus ramosus, Pancratium illyricum, Eu-
phorbia characias (Asphodelo microcarpi-Brachypodie-
tum ramosi Biondi et Mossa 1992).

Interessante il ritrovamento in alcune nicchie fre-
sche di individui isolati di Ostrya carpinifolia, i quali
però non danno origine a nuclei boschivi come nel vi-
cino bosco di Ispuligidenie, localizzato più a setten-
trione rispetto all’area di studio e che presentano, se-
condo Bacchetta et al. (2004a), una condizione di re-
littualità.

Gli aspetti vegetazionali più peculiari del Capo ri-
siedono nelle formazioni rupicole particolarmente dif-
fuse in tutta l’area di studio e che comprendono un
elevato numero di endemismi quali Lactuca longiden-
tata, Centaurea filiformis subsp. ferulacea, Helichrysum
saxatile, Cephalaria mediterranea, Seseli praecox, Micro-
meria filiformis subsp. cordata e altre che vanno a costi-
tuire alcune associazioni comprese nel Centaureo fili-
formi-Micromerion cordatae Arrigoni et Di Tommaso
1991.

Nella fascia strettamente costiera si sviluppa una
vegetazione alo-rupicola costituita da Limonium her-
maeum e Crithmum maritimum che individuano il
Crithmo maritimi-Limonietum hermaei Arrigoni et Di
Tommaso 1991.

Misure di protezione e tutela della flora

Sono state verificate le misure di protezione relati-
ve ai taxa della flora del Capo di Monte Santu sulla ba-
se degli elenchi allegati alle seguenti normative in vigo-
re a livello nazionale ed internazionale quali Cites (CE,
1997), Convenzione di Berna (L. 503/81) e Direttiva
Habitat (CEE, 1992). Oltre a queste sono state con-
sultate anche le Liste Rosse elaborate per la IUCN a li-
vello regionale e nazionale da Conti et al. (1997), Pi-
gnatti et al. (2001), Scoppola & Spampinato (2005).

Nell’allegato II della Convenzione di Washington
sono inclusi 11 taxa, tra i quali Cyclamen repandum
subsp. repandum e 10 appartenenti alla famiglia delle
Orchidaceae. Per quanto riguarda le Liste Rosse risulta-
no inserite Lactuca longidentata, Orchis brancifortii, Po-
lygala saxatilis e Sedum villosum subsp. glandulosum,
tutte appartenenti alla categoria a minor rischio (LR),
attualmente sostituita dalle categorie LC e NT
(IUCN, 2001). 

Tra la flora ritrovata nel territorio di studio nessuna
unità tassonomica risulta inserita negli elenchi allegati
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alla convenzione di Berna e negli allegati II e IV della
Direttiva Habitat 92/43 CEE, mentre un taxa (Ruscus
aculeatus) è inserito nell’allegato V della stessa Direttiva.

Si segnala che, nel caso si verificasse un aggiorna-
mento degli allegati della Dir. 92/43, sarebbe opportu-
no inserirvi Brassica tyrrhena, rupicola obbligata ad
areale limitato alla Sardegna centro orientale, dove co-

stituisce rari popolamenti estrememente localizzati. 
In Sardegna manca ancora una normativa regiona-

le per la protezione della flora selvatica. Allo stato at-
tuale vi è soltanto una proposta di legge regionale
avanzata dalla Sezione Sarda della Società Botanica Ita-
liana (Bacchetta et al., 1999).
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Riassunto: Si presenta lo studio della flora del Capo di Monte Santu, area calcarea che costituisce l’estremità meridionale del
Golfo di Orosei. L’indagine ha consentito di censire 381 taxa, inclusi in 62 famiglie e distribuiti in 228 generi. I dati relativi al-
lo spettro biologico mostrano la prevalenza delle terofite (49,2%), tipica delle regioni dell’area mediterranea, seguite dalle emi-
criptofite (21,8%) e dalle geofite (10,8%). Lo spettro corologico della flora nel suo complesso mette in evidenza la dominanza
della componente mediterranea (78,5%). Tra le specie mediterranee s.s. (47,2%) sono maggiormente rappresentate le entità ad
areale Steno-mediterraneo (25,7%), seguite dalle endemiche che con 43 entità costituiscono l’11,3% della flora totale. Dal pun-
to di vista corologico l’elemento prevalente tra le endemiche è quello sardo (11 taxa) che comprende 5 taxa esclusivi del massic-
cio calcareo della Sardegna centro-orientale. L’analisi della rarità, effettuta utilizzando le categorie di Rabinowitz, rivela come più
numerose (86 taxa) siano le specie diffuse sul territorio, con un‘ecologia ristretta, popolamenti poco estesi e non dominanti
(WRS), mentre la meno consisitente (9 taxa) è quella delle specie con limitata diffusione sul territorio, un‘ecologia ampia, con
popolamenti poco estesi e non dominanti (NBS). Le entità considerate meritevoli di tutela in base alle liste rosse dell’IUCN so-
no 4 (Lactuca longidentata, Orchis brancifortii, Polygala saxatilis e Sedum villosum subsp. glandulosum), un‘enitità (Ruscus aculea-
tus) è inserita nell’allegato V della Direttiva Habitat mentre nell’allegato II della CITES risultano inserite tutte le Orchidaceae
(10) e Cyclamen repandum subsp. repandum.
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